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Parafrasando Sergio Leone, 
“da queste parti la parteci-
pazione è spesso appesa al 
filo di una (contro)informa-
zione”

Onestà e libertà
21/11/08

Ho sempre creduto che una 
delle cose più importanti in 
una persona sia la sua onestà 
intellettuale. Nessuno dice 
che un’idea deve essere giu-
sta e un’altra idea deve essere 
sbagliata. Se così fosse ci tro-
veremo di fronte ad una ditta-
tura. Ma per fortuna oggi non 
è così. 
Viviamo, dopo terribili espe-
rienze passate, in un Paese 
che fa della democrazia e del-
la libertà di manifestazione 
del pensiero dei valori impre-
scindibili. 
E tali valori a questo servono: 
a dare la possibilità del dialo-
go, del confronto, della cre-
scita; a guardare le cose da 
tanti punti di vista diversi, 
considerandone i pregi e i di-
fetti; a criticare ciò che non 
funziona e a proporre nuove 
soluzioni.
Come ho già avuto occasione 
di dire, “in un paese la demo-
crazia si vede dalla presenza 
di voci discordanti e oppo-
ste, e la sua civiltà nasce dal-
la dialettica e dal confronto”.
La libertà, quindi, si pone co-
me valore che innesca un cir-
colo virtuoso che ci permette 
di crescere e progredire.

Ma tutto questo può avvenire 
se della libertà si fa un buon 
uso, se si sfruttano appieno le 
sue potenzialità e la sua bel-
lezza.
La qual cosa non si traduce 
assolutamente, conviene ripe-
terlo, nel doversi conformare 
necessariamente a questo o 
quel pensiero, che è ciò che 
avviene in un clima di intolle-
ranza e dittatura.
Il punto della questione è che 
la libertà la si può usare in 
tanti modi e, paradossalmen-
te, la si può usare anche per 
“non essere liberi”, che equi-
vale a non usarla affatto.
Una qualsiasi questione può 
essere, infatti, affrontata con 
serietà, riflettendoci sopra, 
ragionando guidati dalla logi-
ca, considerando i valori, le 
tradizioni e le esigenze di una 
comunità.
Oppure si può decidere di non 
ragionare, di seguire acritica-
mente l’ordine di idee impar-
tito da una persona o da un 
interesse personale, e di ob-
bedire da buoni soldatini.
Se si agisce in questo secondo 
modo, la democrazia diventa 
allora una parola svuotata del 
suo significato e viene persa 
irrimediabilmente una occa-
sione di crescita, con il rischio 
di instaurare un circolo tut-
t’altro che virtuoso, bensì pe-
ricolosamente vizioso.
Senza onestà intellettuale si 
diventa schiavi di qualcuno o 
qualcosa. Senza onestà intel-
lettuale non si è liberi.
È poi certo che, anche se si 
ragiona secondo logica, se-
guendo sincere convinzioni, si 
può comunque giungere ma-
lauguratamente ad un risulta-
to sbagliato. 
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Ma è anche qui che si vede la 
grandezza e l’onestà intellet-
tuale di una persona, la quale 
sa riconoscere i suoi sbagli e 
si impegna per rimediarvi.
Perchè errare è umano, per-
severare o, peggio ancora, 
sapere di sbagliare fin dal-
l’inizio, è diabolico.
L’esperienza dei tempi passa-
ti, nonché quella nostra di 
tutti i giorni, ci insegna, inol-
tre, che ricercare la verità non 
è una cosa facile, ma richiede 
molti sacrifici, spirito di ab-
negazione e pazienza. 
Senza dimenticare che qual-
siasi cosa ognuno di noi fac-
cia, anche nel migliore dei 
modi e con le migliori inten-
zioni, si creerà sempre dei 
nemici. 
È tristemente vero quanto si 
disse:”veritas odium parit”(la 
verità attira l’odio).
Voglio, in conclusione, ripor-
tarvi le parole di uno degli 
“spiriti liberi” più grandi e 
immeritatamente meno ricor-
dati, del nostro Paese; un 
giornalista e scrittore che 
ammiro e che avrebbe potuto 
dire sempre e con fierezza 
“amicus Plato, magis amica 
veritas”(Platone è mio amico, 
ma mi è più amica la verità), 
Giovannino Guareschi:
“[…]molta gente, e per molto 
tempo, ci classificava tra i 
qualunquisti. Noi non appar-
teniamo a nessun ismo. Ab-
biamo un’idea, sì, ma non fi-
nisce in ismo. La cosa è molto 
semplice: per noi esistono al 
mondo due idee in lotta, 
l’idea cristiana e l’idea anti-
cristiana. Noi siamo per l’idea 
cristiana e siamo perciò con 
tutti coloro che la perseguono 
e soltanto fino a quando la 
perseguono.[…]Siamo contro 
ogni forma di violenza[…]La 
nostra strada è dritta e su di 
essa camminiamo tranquilli. 
Alla fine, magari, ci troveremo 
con sei lettori in 
tutto.”(Giovannino Guareschi, 
Candido del 7 dicembre 1947)

Alessandro Marchetti

Pensieri riflessi
29/7/08

Dopo un anno e mezzo di 
blog, avendo pubblicato un 
discreto numero di articoli, 
tanto miei quanto di altre 
persone che hanno gentil-
mente collaborato per arric-
chire di contenuti questo in-
novativo luogo di discussione, 
mi è sembrato giusto selezio-
nare i pezzi più interessanti e 
riunirli in una raccolta.
Da questa idea ne è nato un 
libro che ho voluto intitolare 
“Pensieri riflessi”.
I molti “perché” legati a que-
sto libro li ho raccontati nella 
prefazione che ho riportato 
sotto e che vi invito a leggere.
Questo libro non è in vendita, 
ma è scaricabile gratuitamen-
te cliccando qui o nella sezio-
ne “il blog sulla carta” e, come 
gli articoli fin qui pubblicati, è 
protetto dalla licenza Creative 
Commons che permette di far 
circolare le idee con molta 
libertà. Perciò potete tranquil-
lamente stamparlo, farne co-
pie, inviarlo ai vostri amici.
Ovviamente il mio consiglio è 
di scaricarlo e sfogliarlo sia 
perché spero che quanto vi è 
scritto possa farvi pensare e 
anche un po’ divertire; sia 
perché troverete all’interno 
una serie di illustrazioni, a 
partire dalla copertina, davve-
ro irresistibili, realizzate gen-

tilmente dalla mia amica vi-
gnettista Alberta Tessarolo, 
che impreziosiscono varie pa-
gine del libro.
Non una semplice raccolta, 
quindi, questo “Pensieri ri-
flessi” ma anche qualcosa di 
più che mi auguro apprezze-
rete.
Ringrazio coloro che con me 
hanno lavorato e che hanno 
sostenuto questa iniziativa
A voi tutti una buona lettura!

Prefazione

È passato circa un anno e 
mezzo da quando ho intra-
preso l’avventura de “la gio-
ventù che partecipa” e del re-
lativo blog oderzopartecipa.it, 
e sono contento ed insieme 
sorpreso di vedere che il vo-
lume degli articoli scritti fino-
ra non è poi così ridotto, tut-
t’altro. 
Ricordo bene che all’inizio 
c’era in me molto entusiasmo, 
tanta voglia di comunicare 
delle idee, di seguire certi 
principi. C’era una meta, in-
somma, e il desiderio di rag-
giungerla, ma non sapevo 
quale percorso avrei compiu-
to, in cosa mi sarei imbattuto 
lungo questa strada, quanto 
distante sarei riuscito ad an-
dare.
Ma, e come è ho detto la cosa 
mi rende molto felice e piace-
volmente sorpreso, di cose ne 
sono state scritte, sono stati 
offerti parecchi spunti di ri-
flessione che talora hanno 
anche dato vita a varie di-
scussioni e nuove riflessioni 
sia all’interno che, e soprat-
tutto, fuori dal blog.
E ciò a conferma che è asso-
lutamente vero che “la parte-
cipazione stimola la discus-
sione, favorisce il passaggio 
di conoscenze e informazio-
ni”, che “la nostra preziosa 
libertà ha un senso, se la si 
usa”, che libertà, per usare le 
parole di Giorgio Gaber, è 
partecipazione.
Ora, lungi dal prendermi tutto 
il merito di questa positiva 
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iniziativa e, nel suo piccolo, 
della sua riuscita, va detto che 
molto di quello che è stato 
scritto e fatto si deve alla 
gentilezza e alla disponibilità 
delle molte persone che han-
no collaborato con dedizione 
lungo questo arco di tempo. 
E vale la pena sottolineare che 
tutti gli articoli che leggerete 
sono stati realizzati gratia et 
amore Dei, per il semplice 
piacere di comunicare dei 
pensieri e delle conoscenze. 
Tutti coloro che hanno contri-
buito con i loro scritti lo han-
no fatto guidati da una pas-
sione sincera ed autentica ed 
anche dal dovere morale, che 
è il più forte di tutti i doveri, 
di dire cose che sentivano di 
dover trasmettere agli altri.
Ecco, credo che questo sia 
davvero un punto importante. 
Alla domanda “perché io e 
coloro che con me hanno la-
vorato, abbiamo scritto quello 
che è contenuto in questo li-
bro” come potremmo rispon-
dere? Forse perché avevamo 
l’obbligo, che non fosse ap-
punto morale, di dire certe 
cose, magari in un certo 
modo e magari ancora di na-
sconderne altre? Forse perché 
dovevamo accontentare que-
sta o quest’altra persona? 
Forse perché questo ce lo 
aveva domandato qualcuno o, 
peggio ancora, ordinato?
Se abbiamo scritto qualcosa è 
semplicemente perché ci ab-
biamo sinceramente creduto o 
perché abbiamo determinate 
esperienze o competenze che 
ci hanno permesso di parlare 
con una certa cognizione di 
causa. E se ci fosse artificiosi-
tà nelle nostre parole, lo si 
avvertirebbe perché avremmo 
di certo commesso qualche 
“errore” quale un eccesso di 
servilismo, una lode spertica-
ta quantomeno inopportuna, 
una critica immotivata. Senza 
fare gli “avvocatini” di nessu-
no e senza nemmeno dege-
nerare in un qualunquismo di 
qualsiasi sorta, abbiamo sem-
pre cercato di ragionare e 

motivare le nostre convinzio-
ni, ben sapendo che “la fidu-
cia è una cosa preziosa” che 
“si fatica moltissimo per gua-
dagnarla e basta pochissimo 
per perderla” e che per questo 
“è un bene raro”.
A voi, poi, il compito di giudi-
care.
Ciò detto, va subito chiarito 
che in questo libro non trove-
rete “verità assolute”, e non 
potrebbe che essere così. 
Una cosa sono il metodo e le 
intenzioni, altra cosa i risultati 
a cui si perviene. E se è ben 
vero che ho sempre cercato di 
motivare con cura le mie po-
sizioni, sono altrettanto co-
sciente che si tratta in ogni 
caso di opinioni, per ciò stes-
se condivisibili, criticabili, ri-
vedibili e integrabili.
Qualche tempo fa mi scrisse 
una classe delle scuole medie 
per comunicarmi le riflessioni 
che erano state svolte in aula 
dopo la visione di un film che 
avevo consigliato, Super-size 
me di Morgan Spurlock, che 
riguarda l’alimentazione e le 
tecniche di marketing.
A questi ragazzi, dopo aver 
parlato delle potenzialità dei 
blog e dei siti internet nel-
l’ambito dell’informazione e 
fermo restando che, lo ag-
giungo adesso, questi riman-
gono pur sempre strumenti 
che vanno riempiti di un buon 
contenuto essendo comunque 
questa la cosa più importante, 
scrissi le parole che seguono: 
“Il mio obbiettivo quando ho 
iniziato a scrivere e pubblica-
re i miei articoli, che nel ger-
go del blog si chiamano 
“post”, era proprio quello di 
offrire dei temi su quali poter 
discutere e confrontarsi così 
che ognuno, io per primo, po-
tesse formarsi un’idea.
Ovviamente non ho mai la 
presunzione che quello che 
dico sia la verità assoluta e 
indubitabile. Ricordatevi che 
ognuno esprime delle opinio-
ni, dei modi di pensare su una 
cosa secondo punti di vista 
diversi, che possono essere 

condivisi, o anche criticati, 
oppure ancora sviluppati. Ed è 
proprio la discussione, che 
presuppone il rispetto reci-
proco circa le idee di ciascu-
no, che ci fa capire quali sono 
i pregi e i difetti di ciascuna 
opinione e che ci guida verso 
la strada del miglioramento e 
del progresso.”
E dopotutto,“in un paese la 
democrazia si vede dalla pre-
senza di voci discordanti e 
opposte, e la sua civiltà nasce 
dalla dialettica e dal confron-
to”.
Come per tutte le cose, quin-
di, ci vuole certo una solida e 
ragionata convinzione ma an-
che una buona dose di umiltà 
e consapevolezza dei proprio 
limiti.
Alcuni, poi, mi chiedono se 
questo genere di attività ser-
vano davvero, se non siano 
solo una perdita di tempo, 
qualcosa che non porta a ri-
sultati tangibili, di sostan-
zialmente inutile, troppo da 
“idealisti”. 
In proposito, allora, riporto 
quanto scrissi ad un giornale 
in risposta ad un articolo che 
mi riguardava: “Quanto a co-
loro che mi chiedono se que-
ste iniziative siano davvero 
utili, la mia profonda convin-
zione è che basta che anche 
una sola persona sia arricchita 
o semplicemente indotta a 
riflettere su ciò che dico per-
ché io mi possa ritenere sod-
disfatto.
E certo mi fa piacere vedere 
che di tanto in tanto le mie 
riflessioni vengono pubblicate 
sui giornali locali e che taluni 
problemi sui quali ho puntato 
la mia attenzione siano stati 
presi in debita considerazione 
e talvolta anche risolti”.
Giunti a questo punto, pos-
siamo finalmente parlare del 
titolo di questo libro che co-
stituisce una raccolta degli 
articoli più significativi pub-
blicati in un anno di blog.
Perché, dunque, “Pensieri ri-
flessi”?
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Innanzitutto perché sono i 
miei pensieri personali, pen-
sieri che si riflettono nel mare 
magno delle idee, delle opi-
nioni delle persone, un mare 
che bagna le sponde della ci-
viltà e della conoscenza. 
E più questo mare diventa 
grande, più ciò significa aver 
colto il vero spirito democra-
tico. Più ognuno di noi usa 
intelligentemente la libertà di 
cui gode, più contribuisce a 
far crescere sé stesso e gli 
altri. 
A questo grande mare ho cer-
cato, con l’aiuto di molte vali-
de persone, discutendo, ricer-
cando, pensando e riflettendo 
quanto più era possibile, di 
dare un mio piccolo contribu-
to, di aggiungere delle piccole 
gocce.
E come l’immagine di ogni 
goccia di acqua arriva ad 
ognuno con una riflesso di-
verso, allo stesso modo ciò 
accade con il pensiero. Ogni 
pensiero riflesso su questo 
mare arriva a ognuno con una 
luce diversa. E a questa luce 
corrisponde il punto di vista 
di ciascuno, la sua sensibilità 
e la sua originalità che porta a 
condividere, criticare e arric-
chire quello che io e, in gene-
rale, ognuno di noi dice.
Ogni goccia, ogni idea, ogni 
opinione crea degli spunti di 
riflessione, crea curiosità, de-
siderio di sapere, conoscere e, 
se ho ben lavorato, tutto ciò 
genera un magnifico circolo 
virtuoso che fa appunto cre-
scere ciascuno di noi.
Inoltre, ciò che ho scritto è 
stato pubblicato in un blog e 
in internet si “naviga”. Perciò i 
miei sono pensieri riflessi an-
che in questo altro mare per-
ché possano essere, in modo 
facile, visibili a tutti.
Ora, siccome fino a questo 
punto sono stato sincero, 
continuerò ad esserlo dicen-
dovi che, esattamente come 
non sapevo cosa sarebbe suc-
cesso quando ho iniziato a 
scrivere sul blog, allo stesso 

modo non so cosa succederà 
da qui in poi. 
Finora sono stato sostenuto e 
ho fatto un “lavoro” (non faci-
le se svolto bene, quanto per 
vari versi ingrato, quale è 
quello di studente) che co-
munque lascia una certa li-
bertà di orari e organizzazio-
ne. Ma la cosa, purtroppo e 
insieme per fortuna, non du-
rerà a lungo.
Senza contare che mi rendo 
sempre più conto che la frase 
“libertà vuol dire partecipa-
zione” può assumere un si-
gnificato anche più ampio e in 
qualche modo “armonico” ri-
spetto a quello che comune-
mente le si attribuisce. 
Partecipare non vuol dire solo 
informare, essere impegnati 
civilmente, ma vuol anche dire 
dedicarsi all’arte, alla ricerca e 
a tutte quelle cose che svilup-
pano ciò che mi piace chia-
mare la “parte angelica” degli 
uomini, quelle per cui ci sa-
rebbe solo progresso e non 
esisterebbero più né torti né 
sopraffazioni. 
Ecco, voglio impegnarmi ad 
essere libero anche in questo 
senso. Voglio continuare a 
riflettere e, per quanto mi è 
possibile, far riflettere, ma 
anche divertire e creare.
In conclusione, nell’augurarvi 
una buona lettura, vi lascio 
con le battute finali di un film, 
Pleasantville, che letteralmen-
te amo e che è un invito alla 
libertà di esprimersi e speri-
mentare in tutti i campi della 
vita e insieme un atto d’amore 
verso la tolleranza, il recipro-
co rispetto e l’arte:
“E adesso che succederà?” 
chiede George alla moglie, 
Betty, mentre la storia rac-
contata sta per finire.
“Non lo so. …Tu lo sai che 
cosa succederà?”.
“No, non lo so!” le risponde 
lui, con un’espressione di 
gioia sul volto.
Betty allora, sorridendo, volge 
lo sguardo verso il loro amico, 
Bill.

Lui la guarda, sorride anch’e-
gli e dice: “Non lo so neanche 
io…”.

Alessandro Marchetti

aprile 2008
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